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Newsletter n. 25 del 12 Settembre 2013 
 
 
 
 
1. DURC - Semplificazioni introdotte dal D.L. n. 69/2013 - Primi 
chiarimenti dal Ministero del Lavoro 
 
Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione generale per 
l’Attività Ispettiva, con la circolare n. 36/2013 del 6 settembre 2013, 
fornisce i primi chiarimenti interpretativi sull’art. 31 del D.L. n. 69/2013, 
convertito dalla L. n. 98/2013 (c.d. “Decreto del Fare”), che ha introdotto 
importanti semplificazioni in ordine al rilascio del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC).  
I chiarimenti forniti dalla circolare, che riguardano in particolare le fasi in cui 
il DURC deve essere acquisito e la sua validità temporale, consentiranno 
peraltro agli Enti previdenziali e alle Casse edili un tempestivo adeguamento 
delle relative procedure di gestione del Documento. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della circolare del 
Ministero del Lavoro si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Lavoro e 
formazione professionale – DURC …. (Punto n. 20). 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=271 
 
 
2. Il "Decreto del fare" punto per punto – Circolare dalla 
Fondazione Studi Consulenti del lavoro 
 
La Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, con la circolare n. 11 del 10 
settembre 2013, fa il punto sulle novità contenute nel D.L. n. 69/2013, 
convertito dalla L. n. 98/2013 (c.d. "Decreto del fare"), affrontando i seguenti 
sette temi: 
1) le semplificazioni amministrative (Indennizzo da ritardo nella 

conclusione dei procedimento; data unica efficacia obblighi atti normativi 
regolamenti ministeriali; zone a burocrazia zero; semplificazione del 
procedimento per l'acquisto della cittadinanza per lo straniero nato in Italia); 

2) le semplificazioni in materia di lavoro (Semplificazioni in materia di 
DURC; semplificazione adempimenti formali in materia di lavoro; denuncia 
d’infortunio all’autorità locale di pubblica sicurezza; trasmissione telematica 
dei certificati medici di gravidanza; misure di semplificazione per le 
prestazioni lavorative di breve durata; soppressione di alcune certificazioni 
sanitarie; 

3) la responsabilità solidale negli appalti; 
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4) le semplificazioni in materia fiscale (Semplificazione delle comunicazioni 
telematiche all'Agenzia delle entrate per i soggetti titolari di partita IVA; 770 
mensile; ampliamento dell'assistenza fiscale; norma interpretativa in 
materia di rimborsi IVA alle agenzie di viaggio); 

5) la riscossione mediante ruolo; 
6) il concordato preventivo; 
7) il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari. 

La circolare fornisce, inoltre, la tabella dell’entrata in vigore dei 
provvedimenti. 

 
Per scaricare il testo della circolare clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.consulentidellavoro.it/browse.php?mod=article&opt=view&id=13404 
 
 
3. Legge europea 2013 - Danno ambientale - La responsabilità 
diventa oggettiva 
 
Quando si verifica un danno ambientale cagionato dagli operatori le cui 
attività sono elencate nell'allegato 5 alla Parte sesta del D.Lgs. n. 152/2006, 
gli stessi sono obbligati all'adozione delle misure di riparazione di cui 
all'allegato 3 alla medesima Parte sesta secondo i criteri ivi previsti, da 
effettuare entro un congruo termine. Ai medesimi obblighi e' tenuto chiunque 
altro cagioni un danno ambientale con dolo o colpa.  
Solo quando l'adozione delle misure di riparazione risulti in tutto o in parte 
omessa, o comunque realizzata in modo incompleto o difforme dai termini e 
modalità prescritti, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare determina i costi delle attività necessarie a conseguirne la completa e 
corretta attuazione e agisce nei confronti del soggetto obbligato per ottenere il 
pagamento delle somme corrispondenti. 
E' questo il contenuto del nuovo comma 2, dell'art. 311, del D.Lgs. n. 
152/2006, come introdotto dall'art. 25 della legge 6 agosto 2013, n. 97 (c.d. 
Legge europea 2013), in vigore dal 4 settembre 2013. 
Con l'introduzione della responsabilità di tipo oggettivo per i danni arrecati 
viene profondamente modificata la disciplina sul danno ambientale. 
La sola previsione di una responsabilità per dolo o per colpa grave nei 
confronti dell'operatore di una delle attività indicate nell'allegato 3 della 
direttiva 2004/35/Ce sul danno ambientale era stata infatti oggetto di censura 
da parte della Commissione UE, che aveva quindi invitato il nostro Paese ad 
adeguarsi alla disciplina europea. 
L'articolo 25 del legge europea 2013, con la citata modifica dell'art. 311 del 
D.Lgs. n. 152/2006, oltre a contenere tale previsione, prevede la eliminazione 
dal nostro ordinamento dell'equiparazione, anch'essa censurata dalla 
Commissione UE, tra risarcimento per equivalente (cioè in denaro) e 
riparazione del danno, che deve essere invece sempre effettuata. 
 
Per scaricare il testo della legge europea 2013 si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO – Archivio Normativo – Leggi comunitarie – legge di delegazione europea e 
Legge europea. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=210 
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4. Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) – Dalla Lombardia i primi 
indirizzi regionali 
 
La Regione Lombardia, con la circolare 5 agosto 2013, n. 19, ha dato i primi 
chiarimenti sull'autorizzazione unica ambientale (AUA), di cui al regolamento 
n. 59 del 13 marzo 2013. 
Il regolamento, emanato in attuazione dell'art. 23 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (c.d. 
“Semplifica Italia”), semplifica notevolmente la vita delle imprese di piccole 
dimensioni (PMI, come individuate dall'art. 2 del D.M. 18 aprile 2005) e degli 
impianti che non hanno dimensioni tali da dovere essere sottoposti 
all'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), di cui agli articoli 29-ter e 
seguenti, D.Lgs. n. 152/2006. 
Nonostante che la norma preveda che le Regioni possono ampliare il numero 
di autorizzazioni ricompresi nell'AUA, la Regione Lombardia ha deciso di non 
valersi di tale facoltà, precisando al contempo che l'AUA non si applica alle 
volture dei titoli autorizzativi o a modifiche non sostanziali, che seguono l'iter 
normale. 
La circolare chiarisce, inoltre, che rimane fuori dall'AUA: 
 il procedimento unico di cui all’articolo 208 del D.Lgs. n. 152/2006, 

concernente l’autorizzazione per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti; 

 l’autorizzazione unica per gli impianti di produzione di energia alimentati 
da fonti rinnovabili, sia relativamente alle autorizzazioni ex art. 12 del 
D.Lgs. n. 387/2012 che relativamente alle procedure semplificate di cui al 
d.lgs 28/2011 (Procedura Abilitativa Semplificata). 

Per tali procedimenti si continuerà a fare riferimento alle richiamate normative 
settoriali. 
La Regione, in attesa che venga approvato dai competenti Ministeri il modello 
semplificato ed unificato per la richiesta di autorizzazione unica 
ambientale, ha approvato un proprio modulo di domanda. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della circolare si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Rifiuti – AUA. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=494 
 
 
5. Disponibilità dei veicoli ai fini dell’iscrizione all’Albo – 
Chiarimenti dal Comitato Nazionale 
 
Con riferimento ai quesiti formulati dalle Sezioni regionali in ordine ai titoli di 
disponibilità dei veicoli da ritenersi idonei ai fini dell’iscrizione all’Albo, 
anche alla luce delle nuove norme in materia di accesso alla professione di 
autotrasportatore e di immatricolazione dei veicoli, il Comitato nazionale, con 
la circolare n. 995 del 9 settembre 2013, ha ritenuto di diramare chiarimenti 
operativi, con particolare riguardo alle procedure relative alle modalità per 
dimostrare la disponibilità dei veicoli mediante locazione senza conducente e 
mediante comodato senza conducente. 
Ai fini dell’iscrizione all’Albo gestori per il trasporto in conto proprio o conto 
terzi dei rifiuti, i titoli idonei ad attestare la disponibilità dei mezzi di trasporto 
- richiesta ai sensi dell'art. 12, comma 3, lett. d) del D.M. n. 406/1998 - sono 
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la proprietà, l’usufrutto, l’acquisto con patto di riservato dominio e il 
leasing. 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 84, comma 3, del Codice della Strada, per i veicoli 
immatricolati ad uso di terzi aventi massa complessiva a pieno carico 
superiore a 6 t, è consentita la disponibilità mediante locazione senza 
conducente, a condizione che entrambe le imprese, locatrice e locataria, siano 
iscritte all’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, al REN 
(Registro Elettrico Nazionale) e, quindi, titolari di autorizzazione. 
Infine, a seguito dell'entrata in vigore del Regolamento (CE) 1071/2009, risulta 
ammissibile anche il comodato senza conducente.  
Ai Punti 2 e 3 della circolare viene indicata la documentazione da allegare ai 
fini dell'iscrizione all'Albo dei veicoli in disponibilità dell'impresa mediante, 
rispettivamente, locazione senza conducente e comodato senza conducente. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della circolare si 
rimanda alla Sezione: LA CAMERA DI COMMERCIO – Altre Attribuzioni1 – Albo 
nazionale dei gestori ambientali (Punto 12) 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=29 
 
 
6. Carburanti – Obbligo di comunicazione dei prezzi – 16 settembre 
ultima fase dell'obbligo 
 
Da lunedì 16 settembre, come previsto dal decreto del Ministero dello 
Sviluppo Economico 17 gennaio 2013, scatta per i gestori l’obbligo di 
comunicazione dei prezzi dei carburanti per tutti gli impianti situati su 
qualsiasi tipologia di strada, comprese quelle urbane.  
Per agevolare la fase di iscrizione, il Ministero comunica che sono disponibili 
direttamente sul portale di accesso a Osservaprezzi carburanti 
https://carburanti.mise.gov.it  tutte le informazioni utili, la guida operativa e 
le risposte alle domande frequenti.  
Lo stesso Ministero segnala, inoltre, che eventuali richieste di assistenza 
possono essere inviate alla casella e-mail dedicata 
osservaprezzi@mise.gov.it 
La comunicazione dei prezzi da parte dei gestori degli impianti e la possibilità 
di ricerca dei prezzi praticati da parte dei consumatori interessati avvengono 
attraverso il sito "Osservatorio carburanti". 
Ad oggi sono già registrati più di 6.500 impianti dei quali circa 5.500 già 
comunicano i prezzi. 
Si ricorda che, con la pubblicazione del citato decreto sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 63 del 15 marzo 2013, sono scattate le decorrenze degli obblighi previsti 
dall’articolo 51 della L. 99/2009 in tema di comunicazione e pubblicazione dei 
prezzi dei carburanti per autotrazione, che sono state così individuate: 

 venerdì 19 aprile: per gli impianti sulle strade statali che vendono 
solo gpl o metano o anche gpl o metano; 

 martedì 18 giugno: per gli impianti sulle strade statali che vendono 
benzina o gasolio, solo con modalità self service o anche con 
modalità self service, ma durante l’intero orario di apertura; 

 giovedì 18 luglio: per tutti i restanti impianti della rete stradale 
statale, tutti i carburanti e le forme di vendita (secondo le modalità 
indicate dal Decreto); 
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 lunedì 16 settembre ampliamento a tutti i restanti distributori, per 
tutta la rete stradale, anche urbana, senza distinzioni di tipologie di 
carburanti e di forme di vendita. 

 
Per accedere al portale dell'Osservatorio Carburanti clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
https://carburanti.mise.gov.it/OssPrezzi/ 
 
 
7. D.L. n. 69/2013 – Multe stradali – Possibilità di pagamento in 
misura ridotta 
 
Con la pubblicazione nel Supplemento ordinario n. 63/L della Gazzetta 
Ufficiale del 20 agosto 2013, n. 194, della L. n. 98 del 9 agosto 2013, di 
conversione del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio dell'economia, entrano in vigore le norme che introducono la 
possibilità di ridurre del 30% le sanzioni amministrative per molte violazioni 
del Codice della Strada. 
Si tratta della possibilità, per chi prende una multa stradale e da due anni non 
ha avuto decurtamento dei punti sulla patente, di ottenere uno sconto del 
30% sulla cifra da versare, purchè la paghi entro 5 giorni dalla contestazione 
e notifica.  
Sono escluse le multe che prevedono la sanzione accessoria della sospensione 
della patente o la confisca del veicolo e quelle che rivestono carattere penale 
(es. guida in stato di ebbrezza). 
On-line, sui siti del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e della Polizia di 
Stato, approfondimenti con le informazioni sulla misura: calcolo dei termini, 
violazioni per le quali è applicabile, chi può beneficiare della riduzione. 
 
Per saperne di più e per scaricare la tabella con gli importi delle sanzioni ridotte clicca 
sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.poliziadistato.it/articolo/29936/ 
 
 
8. Scuole – Dal Garante in arrivo le Linee guida per la tutela della 
privacy in ambito scolastico 
 
Graduatorie on-line e moduli di iscrizione solo con dati pertinenti.  
No alla pubblicazione sul web dei nomi degli studenti le cui famiglie sono in 
ritardo nel pagamento della retta per la mensa.  
Vietato diffondere telefono e indirizzo di personale scolastico e studenti. 
In occasione dell'avvio dell'anno scolastico, il Garante per la privacy ricorda 
alle scuole di ogni ordine e grado la necessità di tenere presente alcuni principi 
stabiliti nei provvedimenti adottati in questi anni in materia di trasparenza in 
ambito scolastico, a tutela dei dati degli studenti e dei lavoratori che operano 
nel mondo dell'istruzione.  
Numerosi sono, infatti, i casi in cui istituti e pubbliche amministrazioni, per 
un'errata interpretazione della normativa sulla trasparenza o per semplice 
disattenzione, rendono accessibili informazioni che dovrebbero restare 
riservate, mettendo in questo modo a rischio la riservatezza e la dignità delle 
persone. 
L'Autorità segnala, infine che, allo scopo di fornire un quadro organico in 
materia di protezione dei dati personali nel mondo della scuola, e affrontare 
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nel contempo le problematiche legate all'uso di Internet e delle nuove 
tecnologie, verranno adottate presto specifiche Linee guida in materia. 
 
Per saperne di più e scaricare il Comunicato stampa del Garante clicca sul link 
riportato sotto. 
LINK:  
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/2629476 
 
 
9. SPAM - Come difendersi - Le indicazioni del Garante privacy 
 
Cosa è lo spam? Come ci si difende dall'invio di e-mail e sms promozionali 
indesiderati? A chi ci si può rivolgere per avere informazioni e tutela?  
A queste domande risponde la nuova campagna informativa del Garante 
privacy rivolta alla vasta platea degli utenti, con l'obiettivo di fornire 
indicazioni utili per prevenire e contrastare la ricezione di messaggi 
commerciali indesiderati, se non addirittura molesti. 
Una agile scheda e un video diffuso anche su Youtube illustrano in forma 
sintetica le principali cautele da adottare per un uso più consapevole dei 
sistemi di comunicazione personale (telefono, sms, posta elettronica, social 
network) e per evitare anche involontarie diffusioni dei propri dati personali. 
Nel contempo, vengono offerti suggerimenti per tenere comportamenti o 
adottare accorgimenti tecnici a tutela della riservatezza dei propri canali di 
comunicazione. 
Nella scheda sono indicate anche le modalità per chiedere la cancellazione dei 
propri dati personali e l'interruzione dell'invio di comunicazioni indesiderate, 
così come le procedure per il ricorso a forme di tutela amministrativa o 
giurisdizionale. 
 
Per saperne di più clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.garanteprivacy.it/spam 
 
Per scaricare il video da Youtube clicca sul link riportato sotto. 
LINK:  
http://www.youtube.com/watch?v=hDOH09EcFr0 
 
 


